Verbale n. _______
Verbale dello scrutinio finale
 (per le classi non terminali)
Oggi,   ____  giugno 2009, alle ore _______, nell’aula della classe _______, della sede dell’Istituto “C.M. Carafa” di Mazzarino (CL),  si riunisce il Consiglio della classe _____ convocato per discutere il seguente O.d.G.:

1. Scrutinio finale e adempimenti ad esso connessi.
	Sono presenti


	
	firma

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	


I docenti assenti  ____________________________________________ sono sostituiti  rispettivamente da:

Prof. __________________________________

Prof. __________________________________

nominati dal Dirigente scolastico per ricostruire il Consiglio perfetto.

Constatata la presenza di tutti i componenti il Consiglio, il Presidente apre la seduta richiamando le norme vigenti che disciplinano le operazioni di scrutinio.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

CONSIDERATO l’intero periodo di permanenza  nella sede scolastica  degli  studenti  (anche con riferimento alle iniziative e alle attività con rilievo educativo realizzate al di fuori della scuola) con attenzione alla assiduità della frequenza delle lezioni;

PRESO ATTO, anche, di eventuali episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari;

FORMULATO un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero periodo scolastico;

VALUTA, utilizzando un voto espresso in decimi, che rappresenta la media aritmetica delle proposte dei docenti delle singole discipline, il comportamento degli studenti. 

DELIBERA
	alunno
	
	Voto di condotta assegnato

	eventuale  motivazione (obbligatoria se il voto è inferiore a 6)
	

	


(ricopiare tutte le volte che è necessario)

La valutazione del comportamento “concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio”.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

a) Sentita la proposta dei singoli  professori, in base ad un breve giudizio motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, fatti a casa o a scuola,  relativi all’anno scolastico, corretti e classificati e dati in visione agli studenti stessi, secondo i tempi previsti dal Regolamento di Istituto, consegnati in presidenza e appositamente annotati sul registro di consegna dei compiti

DELIBERA
	AMMETTERE  gli studenti
	

	
	

	
	
	alla classe successiva


b) SENTITA la proposta dei singoli  professori, in base ad un giudizio motivato desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, fatti a casa o a scuola, relativi al 2° quadrimestre, corretti e classificati e dati in visione agli studenti stessi, secondo i tempi previsti dal Regolamento di Istituto, consegnati in presidenza e appositamente annotati sul registro di consegna dei compiti;

RITENUTO che le gravi insufficienze evidenziate dagli studenti, non sanabili con interventi di recupero, non consentono allo/agli studente/studenti si seguire proficuamente il programma di studi dell’anno successivo;
DELIBERA
	NON AMMETTERE  gli studenti
	

	
	

	
	
	alla classe successiva


c) PRESO ATTO  che  gli studenti sotto elencati presentano insufficienze in alcune discipline che  non sono, comunque, tali da determinare una carenza nella preparazione complessiva degli studenti;
RITENUTO che gli stessi possano seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo  e possano raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, entro il termine dell’anno scolastico (31 agosto 2009), mediante lo studio personale svolto autonomamente/mediante la frequenza di INTERVENTI DI RECUPERO 

DELIBERA
LA SOSPENSIONE del giudizio di ammissione  alla classe successiva dei seguenti studenti
	Cognome
	Nome
	Materia
	Voto
	Ore proposte per il recupero

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


e, 

INDIVIDUATI E ANALIZZATI attentamente i bisogni formativi di ciascuno studente e la natura delle sue carenze  e delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle discipline;

TENUTO CONTO della possibilità di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi;

INDICATI gli obiettivi dell’azione di recupero (il recupero delle carenze rilevate negli studenti);
PROVVEDE, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero che vengono programmate sulla base dei criteri didattico - metodologici definito dal Collegio dei docenti (la natura dei fabbisogni degli studenti , le discipline e/o aree disciplinari che necessitano di interventi, evidenziate in una scaletta di priorità (la scuola può essere nelle condizioni di finanziare solo parte degli interventi), articolazioni dei moduli prescelta;

DEFINISCE le modalità di realizzazione dei corsi e delle verifiche conclusive delle attività di recupero (numero di studenti, studenti della stessa classe, per gruppi flessibili/differenziati/non della stessa classe/provenienti da classe parallele, tempi, durata dei corsi, modalità di comunicazione alle famiglie, la disponibilità dei docenti ad effettuare i corsi, tipologia delle prove scritte, …)
	
	

	
	

	
	


(Solo per le classi del triennio finale)
IL CONSIGLIO DI CLASSE

TENUTO CONTO delle  esperienze realizzate dagli studenti coerenti con il tipo di corso frequentato dallo studente e con le aree, i criteri e le modalità rispetto a cui i crediti formativi sono ritenuti idonei per la valutazione  e l’attribuzione (delibera n. 3 del verb. n.6 del Collegio dei doc. del  03/04/2009 – allegato A)

procede all’attribuzione del punteggio del  credito formativo, nei limiti minimo e massimo stabiliti  dalla tabella A allegata al  D.M.  42 del 22 maggio 2007 che  sostituisce la tabella A prevista dall’art. 11, D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323

procede a determinare la media aritmetica dei voti assegnati; e, tenendo conto, anche:

1. dell’assiduità della frequenza scolastica;
2. dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative;

3. di eventuali crediti formativi;
4. del giudizio formulato dal docente di religione  riguardante  l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della religione cattolica e il profitto che ne ha tratto (O.M. n. 90/2001);
ASSEGNA il credito scolastico della banda corrispondente alla media dei voti determinata, dalla tabella A allegata al  D.M.  42 del 22 maggio 2007 che  sostituisce la tabella A prevista dall’art. 11, D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323
La seguente deliberazione sarà pubblicata all’albo dell’istituto e sarà trascritta nella pagella scolastica.
	Alunno

(Cognome e Nome)
	Attività formative riconosciute e relativo punteggio
	Media scolastica
	Credito scolastico

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(Solo per le classi seconde Indirizzo Commerciale, geometri e Liceo SPP e V Ginnasio)
IL CONSIGLIO DI CLASSE
Richiamato il DECRETO n. 139 del 22 Agosto 2007 – “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.”  e il relativo Allegato tecnico procede alla  certificazione delle competenze di asse e di cittadinanza con un voto in decimi scaturente dai   modelli di cui agli allegati A e B del presente verbale che gli insegnanti hanno compilato per ciascun alunno.
Tale modelli saranno conservati  nei fascicoli personale dei relativi alunni.
Esaurito l'o.d.g., la seduta è tolta alle ore ………. Del che il presente verbale, che, letto ed  approvato, viene sottoscritto.

Il Segretario                                                                                                                       Il Presidente

